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Riccolo 

Stanone 
la QuerGe 

Q
uest'anno, 

a Firenze, 
la 

Settim
ana 

di 

Preghiera 

per 

l'unità 
dei C

ristiani 
ha 

avuto 

com
e 

punto 
di 

riferim
ento 

la
 

grande 

figura 

ecum
enica 

del 

vescovo-scienziato 

N
iccolò 

Stenone, 
il cui 

corpo 

riposa 

nella 

basilica 

fiorentina 
di 
S. Lorenzo. 
Le 

poche 

notizie 

qui 

publblicate 

docum
entano 

il 

contributo 

dato 

dalla 

Q
uerce 

agii studi 
stenoniani. I| 

ritrovam
ento 

della 

salm
a 

Per 

riprendere 
il 

processo 
di 

canonizzazione, 

0c C
orreva 

anzitutto 

ritrovare 
e riesum

are 
la 

salm
a 

di Stenone, 

che 
il G

randuca 

Cosim
o 

3 aveva 

fatto 
tu m

ulare 

nei 

sotterranei 
di San 

Lorenzo. 

M
ons. 

Ca pretti, 

consultando 

un 

antico 

sepoltuario, 

aveva 

creduto 
di 

individuare 
la

 

tom
ba 

del 

V
escovo-Scien 

ziato: 
e lo 

scheletro 

rinvenuto, 

con 

gli 

stinchi 
re canti 

tracce 
di 

calze 

paonazze, 

parevano 

dargli 
ra gione. 

M
a 

il 
9 luglio 

1953, 
a m

ezzogiorno, 

M
ons. 

C
apretti 

mi 

chiam
a 

al telefono. 
« Padre, 
il corpo 

di 

Stenone 

s'è 

cercato 
in 

base 
ai dati 

del 

sepoltua 

rio 

che 

le
i 

sa; 

m
a 

ora, 

rileggendo 

un 

volum
etto 

di M
ons. 

R
osselli, 

mio 

predecessore, 
vi ho 

trovato 

un'illustrazione 
in 

cui 

egli, 

con 

l'indice, 

m
ostra 

il luogo 

della 

sepoltura 

accanto 
a un 

pilastro: 
il che non 

corrisponde 

precisam
ente 

al 

punto 
in 

cui 

noi abbiam
o 

esum
ato 

la 

salm
a. 

V
ogliam

o 

scavare 

nel luogo 

indicato 

dall'illustrazione? 

C
erto 

fui 

d'ac cordo, 
e alle 

14,30 
il 

m
uratore 

com
inciò 

a scavare. 

T
olte 

le m
attonelle 

del 

pavim
ento, 

verso 
le 16 
si arrivò 

a una 

grossa 

pietra 

verdastra 
e bom

bata, 
a form

a 
di 

fram
nm

ento 
di 

colonna. 

Pareva 

strano 

che avessero 

collocato 

una 

colonna 

sopra 

un 

bara, 

ma continuando 
il lavoro 
si 

notò 

che 
il m

arm
o 

bom
bato 

era 

solo 

uno 

sp
esso

 

e corto 
rivestim

ento 

GIi 
stru 

Una 

sera 

del 

settem
bre 

1951. 

Alla 

biblioteca 

del 

C
ollegio 

arriva 

un 

sacerdote 

danese 

per 

con 

m
enti 

della 

scienza 
e la

 

scienza 

degli 

strum
enti 

». 

sultare 

un 

libro 

del 

nostro 
P, Boffito: 

Si 

presenta: 

G
ustav 

Scherz, 

direttore 

dell'lstituto 

Sankt-A
nnae 

Skole 
di C

openaghen 
e studioso 
di Stenone, 

di 

cui 
ha 

com
pletato 

l'edizione 
nazionale 

danese 

delle 

O
pere. 

Ha 

frugato 
in 

biblioteche 
e ar chivi 

d'Europa: 

ora 

dovrebbe 

sostare 
a Firenze. 
In 

D
ivenim

m
o 

am
ici 

e gli 

facilitai 
la

 
conoscenza 

di 

luoghi 
e persone. 

Parlava 

bene 

I'inglese, 
il fran 

cese, 
il tedesco, 

l'olandese; 

I'italiano 

non 

troppo, 

m
a 

si stava 

perfezionando. 

La 

Q
uerce 

divenne 
la 

Sua 

casa, 

anche 

negli 

anni 

successivi; 

da 

qui 

sono 

partite 
le 

varie 

iniziative 

per 

spargere, 
a sem

pre 

ove 

rip
o

sa 
la 

salm
a 

di 

S
tenone 

V
olendo 

organizzare 
una 

conferenza 
nell'am

nbito 

universitario, 

con 

M
ons. 

C
apretti 

priore 

della 

basi conferim
m

o 

col 

R
ettore 

M
agnifico 

Prof. 

Borghi, 

che 

su
g

g
eri 

com
e 

conferenziere 
il Prof. 

A
dalberto 

Pazzini, 

D
irettore 

dell'lstituto 

di 

Storia 

della 

M
e dicina 

dell'U
niversità 

di 

Rom
a. 

I| 
25 

novem
bre, 

nel l'aula 

m
agna 

dell'università 

fiorentina, 
il 

Prof. 

Paz zini 

tracciò 

un 

interessante 
e colorito 

trittico 

del 

chio, Tolto 
il 

m
arm

o, 

ecco 
la 

cassa. 

Con 

sorpresa 
la si 

vide 

piena 
di 

felci 

disseccate, 

rim
osse 

le 

quali apparve 

sul 

petto 

del 

sepolto 

una 

placca 
in 

piom
bo. 

originale 

del 

Seicento, 

che 

attestava 
essere 
queilo 

M
ons. 

Capretti 

telefond 

subito 

all'lstituto 
di Arr tropologia 

(da 

dove 

vennero 
il 

Prot. 

G
iuseppe 

Genna 

e la 

Prof, 

C
laudia 

M
assari 

per 
la 

ricognizione 

sC
ier 

tifica), 
al Prof. 

Procacci 

della 

Sovrintedenza 
ai M

 num
enti 

per 
la 

docum
entazione 

storico-artistica 

al fotograto 
de 
« La 

N
azione 

per 
a docum

ent 

ZiOne 

fotografica. 
Le 

felci 

turono 

rim
osse 

e la 

plc piom
bO

 
tu 

portata 
dal 

Prof. 

Procacci 

tgli 

Uhizi. Rim
asto 

solo, 

tolsi 

dalla 

cassa 

altr 

felci 
e al 

C
uni 

tram
m

enti 
di 

osSa, 

collocandoli 

accanto 
a! te schio; 

attorno 

alla 

tibia 

vidi 

avanzi 
dì 

calze 

ponti 

ficali 

d'un 

paonazzo 

sm
unto; 

qua 
e là, 

piccoli 

fram
 nienti 

di 

stotta 
in 

lam
ella 

d'argento; 
al 

ato, 

tra 

D
alla 

Q
uerce, 

il P. 

Scherz 

com
pì 

puntate 
a Vol terra, 

L
ivorno, 

l'Elba, 

per 

visitare 
i luoghi 

descritti 

dal 

nostro 

Scienziato 

dal 

punto 
di vista 

geologico, 

stratigrafico, 

m
ineralogico 

e speleologico. 

Potendo 

orm
ai 

contare 
sulla 

collaborazione 
querciolina, 
ni propose 

di cO
stituire 

dei 

C
om

itati 

perm
anenti 

di am
m

iratori 
di 

S
tenone, 

che 

ne 

studiassero 
e divul 

gassero 

'attiv
ità 

scientifica, 

culturale, 

religiosa, 

Ci raccogliem
m

o 
nelle 

quattrocentesche 

sale 

di 

San L
orenz0 

artistico 

feudo 
di 

M
ons. 

C
apretti 

- e delineam
m

o 

un 

program
m

a 

per 

diffondere 
a cono 

Scenza 
d

i 

quest'affascinante 

personalità 
d

i 

V
escovo 

m
issionario 

ed 

ecum
enista, 

dal 

m
om

ento 

ch
e 

inten 

devam
o 

riprenderne 
il processo 

per 
la 

cahonizza 

8 

di 
colon 

na, 

vuoto 
di 

sotto, 

collocato 

sulla 

bara 
- che 

orm
ai 

solo 

per 

proteggerne 
i coper 

s
i 

intravvedeva 

tuisco 
la 

necessità, 

per 

lui, 

d'un 

alloggio, 
e il 

Col legio 

gli 

offre 

fraternam
ente 

l'ospitalità. 

più 

largo 

raggio, 
la 

conoscenza 

dello 

Scienziato 

danese. 
grande 

danese: 

l'uom
o, 

lo 

scienziato, 
il 

credente. 

lica 
di 
S. L

orenzo 

il 
« corpo 
di 

N
icola 

Stenone, 

m
orto 

a Schw
erin 

il 

25 

novem
bre 

1686 
». 

m
enti 

d'un 

pastorale 
di 

legno., 

C
onstatai 

cosi 

com
e 

C
a 

zione, 

iníziato 

alla 

fine 

del 

Seicento, 
|| 
C

om
itato 

ebbe 

diverso 

m
ateriale 

dal 
P. 

Scherz: 
i ritratti 
di S

tenone 

che 

si 

trovano 

agli 

Uffizi 
e in 

D
anim

arca, 

il 

suo 

stem
m

a 

episcopale, 
i suoi 

disegni 
di 

anatom
ia 

u
m

an
a 

e com
parata, 

vedute 

di 

località 

stenonlane, 

opuscoli 
e biografie 
di Iui 
in 

varie 

lingue, 
e Soprat 

tutto 
i grossi 

volum
i 

in 

folio 

dell'edizione 

nazio 

nale 

danese. 



co
llo

ca
zi

on
e alla

 

sa
lm

a, 

de
sti

na
nd

o 

a 
qu

es
t0

 

sco
po

 

Ge
rm

an
ia,

 

Da
nim

arc
a 

e 

Ol
an

da
. Per dar
e 

deg
na 

ro
 

pa
rte

ci
pa

to
 le

 
au

to
rit

à 

re
lig

io
se

 e 
civ

ili 

d'l
tal

ia,
 

gra
nd

i 

fe
st

eg
gi

am
en

ti per 

St
en

on
e, 

a 
cui 

av
reb

be
 

gr
am

m
a 

di
 

m
as

sim
a:

 a 
ot

to
br

e si
 

do
ve

va
no

 

ten
er

e 

un
 

rap
ido

 

ria
ss

un
to

 dei 

fat
ti, 

ste
nd

em
m

o un
 

pr0 lan
o, 

os
pit

i 

de
ll'

ls
tit

ut
o 

Za
cc

ari
a dei 

Ba
rn

ab
iti

. 

Dop
o 

in
co

nt
ro

 

in
fo

rm
at

iv
o,

 che 

ten
em

m
o I11 

lug
lio

 a 
M

i ca
 

con 

no
me

, 

dat
a 

e 
luo

go
 di

 
mo

rte
. Si

 
de

cis
e un

 

I| 23
 

ot
to

br
e 

arr
ivò

 a 
Fi

ren
ze

 un
 

tre
no

-ra
di

o dal 

tiz
ie 

bi
og

ra
fic

he
 

del
lo 

Sc
ie

nz
ia

to
. cia

va
 il 

rit
ro

va
m

en
to

, 

ag
gi

un
ge

nd
o 

co
m

m
en

ti 

e n0
 zie 

e al
 

m
at

tin
o la

 

sta
m

pa
 

in
te

rn
az

io
na

le
 

an
nu

n 

dop
o la

 
Re

ute
r la

 
fa

ce
va

 

rim
ba

lz
ar

e alle
 

alt
re 

age
n mav

a la
 

no
tiz

ia alle
 

ag
en

zie
 

gi
or

na
lis

tic
he

. 

Su
bit

o 

an
ato

m
ico

 dei 

Me
dic

i » 
ecc

. 

All
e 21

 
l'A

NS
A dir
a 

Sc
ie

nz
ia

to
 e 

Ve
sc

ov
o 

da
ne

se
 

Ni
cc

olò
 

Ze
no

ne
 

(s
ic

!),
 

Lo
ren

z0
, alle
 17, era 

sta
to 

sc
op

er
to

 il 
cor

po
 

de
llo

 zio
ne

 »,
 

So
tto

 un
 

tit
ol

o 

a 
due 

co
lo

nn
e, che 

« a 
San

 

po
tev

an
o 

leg
ge

re,
 

ne
l'e

di
zi

on
e 

se
ral

e de
 « L

a N
a 

nel
la 

pa
gin

a 

del
le 

re
ce

nt
iss

im
e.

 

Alle
 19

 
i 

fio
re

nt
in

i 

bito
 un

 

ar
tic

ol
o,

 

che 

un
'or

a 

dop
o 

ve
niv

a 

in
se

rit
o 

sta 

- da
 

im
pe

cc
ab

ile
 

te
m

pi
sta

 ne
 

im
ba

sti
 su

 con una 

re
laz

io
ne

 

pr
ec

isa
 e 

do
cu

m
en

ta
ta

, il 
cro

ni 

dar 

la
 

no
tiz

ia,
 

pe
rc

hé
 

av
re

bb
e 

pr
ov

ve
du

to
 lui 

ste
ss

o 

alt
ri ..,

 ».
 

sem
pre

 
bis

og
no

 
so

rri
de

nd
o m

i 

Ci
ren

eo
 che 

po
rti

 i 
pes

i 

de
gli

 

Tp
os

e"
 

n 

ogni
 

org
ani

zza
zio

ne c'è 

ne. M
e 

ne
 

lam
en

tav
o un

 

gio
rno

 con 

Ba
rg

ell
in

i, che Ga
rci

, col P.
 

Sc
he

rz
, 

a 
tut

ta la
 

gr
av

os
a 

or
ga

ni
zz

az
i0

 

pr
ett

i, 

se
gr

et
ar

io
 il 

so
tto

sc
rit

to
. 

Do
ve

mm
o 

sob
ba

r 

Pr
es

id
en

te
 del 

co
m

ita
to

 

es
eG

ut
iv

o era 

Mo
ns,

 C
a 

Is
tit

ut
i 

U
ni

ve
rs

ita
ri,

 

del
la Rai,

 

deg
li 

En
ti 

tu
ris

tic
i. 

il 

Pr
ef

ett
o,

 il 
Si

nd
ac

0 (La 

Pì
ra)

, 

i 
Di

re
tto

ri 

deg
li 

M
on

um
en

ti, 

i 
Di

ret
tor

i 

del
le 

bi
bl

io
tec

he
 

fio
re

nt
in

e, 

de
ll'

lta
lia

, 

Jö
rg

en
se

n,
 

Pa
pin

i, il 
So

vr
in

te
nd

en
te

 ai
 

cde
lle più 

im
po

rta
nt

i 

ac
ca

de
ni

e 

del
la 

Da
ni

m
ar

ca
 e 

blic
a 

Ist
ru

zio
ne

, 

Se
na

tor
i 

e 
De

pu
tat

i, 

i 
Pr

es
id

en
ti 

Fa
ce

va
no

 
pa

rte
 dei 

Co
m

ita
ti 

il 
M

in
ist

ro
 

del
la Pub Su
nse

 la
 

pr
es

id
en

za
 e il 

gin
i 

st
en

on
ia

ne
. fic

ali
 in

 

S.
 

Lo
re

nz
o,

 far 

sta
m

pa
re

 

bi
og

ra
tie

 e 
im

ma
 

fic
ial

e, 

in
vi

tar
e 

i 
Ve

sco
vi alle

 

ce
le

br
az

io
ni

 

pon
ti 

Ni
cc

ol
ò 

St
en

on
e nel not
o 

rit
ra

tto
 

de
gli

 

UM
izi 

In
izi

a una 

nu
Ov

a 

sta
gi

on
e 

ti, 

i 
gr

an
du

ch
i 

M
ed

ici
. 

di
 

San 

Lo
re

nz
o,

 

ac
ca

nt
o ai

 

suo
i 

ge
ne

rO
si 

me
cen

a 

3 
ot

to
br

e 

168
7 

St
en

on
e 

tro
va

va
 

pac
e nei 

so
tte

rr
an

ei
 ca
ssa

 del 

sa
nto

 

Sc
ie

nz
ia

to
 

giu
ns

e 

a 
Fi

re
nz

e. 

|| neo
, 

to
cc

an
do

 

Li
vo

rno
 e 

Pis
a 

e 
ris

al
en

do
 

I'A
rno

, la
 di

 
na

vi
ga

zio
ne

 

at
tra

ve
rs

o 

l'A
tla

nt
ico

 e il 

M
ed

ite
rra

 

l'i
nd

ic
az

io
ne

: 

« 
Ca

ssa
 di

 

lib
ri ».

 
Con 

qu
att

ro
 

me
si ca

ssa
 e la

 
re

lat
iv

a 

po
liz

za
 

d'
ac

co
m

pa
gn

am
en

to
 con 

Be
rn

ar
do

 »,
 

Jo
ha

nn
 

Ri
ch

ter
, si

 

vid
e 

co
ns

eg
na

re
 la

 un
 

ca
da

ve
re

 a 
bo

rdo
? 

Pe
rci

ò il 
ca

pi
tan

o del 

« 
San 

tela
 

ce
ra

ta.
 M

a 

qu
ale

 

eq
ui

pa
gg

io
 

av
re

bb
e 

to
lle

ra
to

 inf
ine

 fu
 

ch
ius

o in
 

un
'al

tra
 

gra
nd

e 

cas
sa 

ric
op

er
ta 

di
 

im
bo

tti
ta

 di
 

fel
ci 

ab
bo

nd
an

te
m

en
te

 

ar
om

at
iz

za
te

 e 

po
rta

to
 ad

 

Am
bu

rg
o, 

ve
nn

e 

po
sto

0 in
 

una 

ca
ssa

 

ti 
po

nt
ifi

ca
li.

 
Sc

hm
ae

l 

ave
va 

do
vu

to 

po
rta

re da
 

Am
bu

rgo
 

alt
ri abi 

con uno dì
 

leg
no

, Per 

se
pp

el
lir

lo
, il 

ca
pp

ell
an

o ab
iti 

po
nt

ifi
ca

li 

e il 
pa

sto
ra

le
 

m
eta

lli
co

, 
so

sti
tu

ito
 tut

to agli
 

alt
ri, 

let
to 

co
m

pr
es

0,
 

ve
nd

en
do

 

e il 
pe

rch
é 

del
la 

pr
es

en
za

 

del
le 

fel
ci 

nel
la 

bar
a. 

Cui il 

co
rpo

 

de
llo

 

Sc
ie

nz
ia

tO
 fu

 

po
rta

to
 a 

Fi
ren

ze
 

N
e 

ria
ss

um
o 

i 
da

ti, che ci
 

ch
ia

ris
co

no
 il 

mo
tiv

o per 

del 

Ve
sc

ov
o --- ed

 a 
qu

ell
a del 

ca
pp

ell
an

o 

Sc
lhm

ae
l. 

il 
Cav

. 

Jo
ha

nn
 

Von 

Ro
sen

 -

pr
es

en
te

 

alla
 

mo
rte

 tut
to 

co
rr

is
po

nd
es

se
 

alla
 

re
la

zi
on

e che ce
 

ne
 

las
ciò

 

es
po

se
 i

 
fat

ti, 

in
sis

te
nd

o 
sul

la 

ga
ra

nz
ia 

del
la plac

 

fe
rro

ga
tiv

i, 

tel
efo

nò
 

sub
ito

 a 
Mo

ns.
 

Ca
pr

ett
i, che gli 

rio
sit

à, 

leg
ge

nd
o 

i 

gi
or

na
li.

 

In
ca

lza
to

 da
 

tan
ti in

 

rim
as

e 

sc
os

s0
 da

 

se
nt

im
en

ti 

di
 

so
rp

re
sa

 Ne
lla 

Ge
rm

an
ia del 

No
rd,

 a 
H

ild
es

he
im

, P.
 

Sc
he

rz di
 

cu
 

Mo
ns.

 

Ca
pr

ett
i gli 

av
es

se
 

ing
iun

to 

di
 

as
pe

tta
re

 a 

fil
tra

to 

anc
he 

l'i
m

m
an

ca
bi

le
 

cr
on

ist
a. 

M
alg

rad
o che to
gr

af
o de

 « L
a 

Na
zio

ne
 »;

 
m

a 

die
tro

 lui 

s'e
ra 

in
 H

o 

de
tto

 che alla
 

ric
og

ni
zi

on
e era 

pr
es

en
te

 il fo
 

Do
po 266 

an
ni 

St
en

on
e 

ve
niv

a 

tra
tto

 

da
ll'

om
br

a.
 

co
lle

ga
m

en
tO

 
or

ga
ni

zz
at

iv
o.

 

cu
tiv

o. 

Il
 

Re
tto

re
 

de
llU

ni
ve

rs
ità

 

Pro
f. 

Bo
rgh

i ne
 

as
 Si

 
co

sti
tu

iro
n0

 tre 

co
m

ita
ti:

 

d'o
no

re
, 

sc
ie

nt
ifi

co
, ese 

Gi
orn

o 

dop
o 

gio
rno

 il 
sa

ss
ol

in
o 

div
en

tò 

va
lan

ga
. 

sa
rc

ot
ag

o 

ar
tis

tic
o,

 

ten
er

e una 

co
nn

m
em

or
az

io
ne

 uf
 

una 

ca
pp

el
la

 in
 

S.
 

Lo
ren

zo
, si

 
do

ve
va

 

re
pe

rìr
e un

 

ra
tte

re
 

ep
isc

op
al

e che egl
i 

po
rta

va
 ».

 
|| 

co
rp

o, tras
 

Fir
en

ze
 « 

per 

arg
li 

se
po

ltu
ra

 più 

co
nd

eg
na

 al
 

ca
 

m
ira

to
re

 ed
 

am
ico

 di
 

St
en

on
e, 

di
 

sp
ed

irn
e il 

co
rpo

 a
 

am
ba

sc
ia

to
re

 in
 

Am
bu

rg
o, 

l'a
na

to
m

ic
o 

Ke
rck

rin
g am

 

tes
im

o 

e 
da

ll'
eb

ra
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quale modello e protettore. 
rità, Stenone puÓ ben essere additato ai giovani 

riali, le braccia e il cuore nella stretta della Ca: 
parati a cui tendeva le mani per portare aiuti mate 

vata, evangelicamente povera, aperto ai fratell se 
perche realizzatore di una Chiesa giovane, rinno 

religiosamente ecumenico, pastoralmente conciltare 
scientificamente universale, sociaimente europeo, 

Ora riposa in San Lorenzo, Personalità poliedrica, 
Sacrifici, contrasti e disagi lo bruciarono a 47 anni. 

che in dieci anni giunse alla fine. Carità, attivitá, 
nale, ove spese cosi prodigalmente le sue forze. 

tavano, piegò il capo e parti per l'Europa settentrio 
rigo (1677). Pur prevedendo le difficoltà che lo aspet 

anni, lo fece consacrare Vescovo dal Card. Barba 
quisiti. E anche se era sacerdote da appena due 

ora Beato, pensò che Stenone avesse questi re 
decreti del Concilio Tridentino. Papa lnnocenz0 XI, 

reggere situazioni difficili e tradurre in atto i 
per ra, spirito soprannaturale non comune, equilibrio. 

dedizione, che conoscesse le lingue, avesse cultu 
cario Apostolico, Occorreva una persona piena di 

lui. La Germania del Nord era rimasta senza Vh 
donato a quanto la Provvidenza avesse disposto di 

Stenone, conquistato dalla Grazia, si era abban 
spostamenti presso le loro ville. 

che lo Scienziato danese seguiva i Granduchi negii 
la sede del Collegio « Alla Querce >, perché è noto 

centesca villa granducale di Via Piazzola, che diverrà 
escludere che Stenone sia venuto anche nella sei 

questo Ricercatore dell'Assoluto. Non è inoltre da 
Leonelli contribui ad avvicinare al cattolicesimo 

morto nel 1671). Col gesuita P. Savignani, il P. 
Leopoldo Leonelli (nato a Firenze nel 1618 e ivi 

none ebbe colloqui religiosi anche col nostro P. 
Barnabiti non ne sono rimasti estranei. Infatti Ste 

Sone. Siamo lieti di poter affermare che anche i 

l'ordine nel cosmo ad un eretico. 
due volte quando lo riterrà utile, per dimostrare 

Ormai aveva deposto il bisturi: lo riprenderà solo 
la sua Prima Messa alla SS. Annunziata (1675). 

chiamato al sacerdozio. Otto anni dopo celebrava 
alla Patristica, alla pratica dell'ascetismo. Si senti 

Stava dando la precedenza alla Teologia, alla Bibbia., 
simo, aveva stabilito una gerarchia di interessi. 
volta trovato Dio con la conversione al cattolice 

Ma Stenone aveva un carattere radicale. Una 

di S. Maria Nova. Che splendida carriera aveva in nanzi! 

personale del Granduca e anatomico dell'ospedale 
il Card. Clemente aveva dato impulso. Era medic0 

Borelli, ii membri dell'Accademia del Cimernto a cui 
stigiosi di allora: Malpighi, Redi, Viviani, Magalotti, 

Gli si erano stretti attorno gli studiosi più pre 

è nient'altro che un semplice muscol0 . 
Stenone demitizza e dice con coraggio che « il cuore 

microcosmo, focolare e altare domesticO » (Harvey). 
fonte del calore vitale, origine della vita e sole del 

che il cuore era « la sede dell'anima sensitiva e 
delle facce (Prodromus). Mentre allora si sosteneva 

goli indipendentemente dalla forma e dimensione 
damentale in cristallografia della costanza degli an 

De solido. Esplora le grotte, formula la legge fon 
nati per sbagli0 » e i descrive nella sua opera 

fossili fossero dei « mostri o scherzi della terra. 
tologia, smantellando il concetto tradizionale che i 
tigrafia, getta le basi della tettonica e della paleon 

gine millenarie degli strati geologici: inizia la stra 
cifrare il libro misterios0 della terra e legge le pa 

all'Elba. Lâ natura lo attrae. Il suo intuito gli fa de 
Stenone si mette a percorrere la Toscana, fino 

si ignora », Sapere e Fede si erano disposate in unità armoniosa. 

bello ciò che si conosce, ma assai più bello ciò che 

rale a Copenaghen: « Bello è ciò che si vede, più 

ciò che aveva affermato in un suo discorso inaugu 

10 

alla grazia. Era profondamente felice. Constatava 
ze, di colloqui, di studi, il 2 novembre 1667 si arrese 

originali. Dopo quasi un anno di dubbi, di resisten 
il grec0: voleva leggere i testi sacri nelle lingue 

fini, Op. Teol., , 9). Si mise a studiare l'ebraico e 

Siero mi scosse l'anima » (lettera a Lavinia Arnol 

e allora perché non lo onoro anchio? Questo pen 
OSsequi, o essa contiene il vero Corp0 di Cristo: 

ZO di pane e pazzi sono costoro che le fanno tanti 
O quell'Ostia è un semplice pez 

ae mntestazioni di pieta dei livornesi, che pose il 

cessione del Corpus Domini e fu tanto colpito 
coi Medici. Qui, nel giugno 1666, 08servó la pro 

colse con piacere e stima. Si recò anche a Livorno 
Visitò 1Italia e Firenze. La corte granducale l'ac 

religiosa. 
sciogliere i dubbi sulla verità della propria fede 

So di placare la sua sete di verità: voleva anche 
magnus, candidus et innocuus » (Haller), era ansio 

nerlo a Parigi. Ma questo precorritore, « inventor 
píti dalla sua genialitá intuitiva e volevano tratte 

un nome, pur senza cercarlo. Tutti rimanevano col 
Huygens, Pecquet, Ardy..). Stenone si fece presto 

scienziati dell'Accademia delle Scienze (Borelli, 
not, Malebranche, Madame de Sévigné, e degli 

Molière, Corneille, Racine, Pascal, Bossuet, Théve 
nel 1638. Era la stagione di Leibnitz, Descartes, 

Sole, coetane0 di Stenone, essendo ambedue nati 
lazione ruotante intorno all'astro maggiore, il Re 

tatto con l'intellighenzia francese, brillante costel 
Jascio la patria per la Francia. A Parigi venne in Con 

SO anatomico Tommaso Bartholino, il neo laureato 
ma meglio raccomandato, perché nipote del famo 

ma, assegnata questa a un altro di minor valore 
cattedra di anatomia delT'Università di Copenaghen; 

la medicina. Conseguita la laurea, aspirava alla 
all'ateneo di Amsterdam e poi a quello di Leida per 

gli studi matematici. Da qui, a 22 anni, era passato 
portato a 18 anni all'Università di Copenaghen per 

là. La sua cultura e I'avidità di sapere l'avevano 
a 19 anni; ma generalmente non se ne sa più in 

nianus » (dotto parotideo salivare) da lui scoperto 
Il nome di Stenone è legato al « ductus Steno 

Dal tavolo anatomico all'altare 

to: così il sarcotago ritornerà al museo. 
parato, quando questo escovo sarà dichiarato Bea 
locata in un'urna di cristallo sotto l'altare già pre 

Comitato rimase d'accordo che la salma sarà col 
none ebbe (ed ha tuttora) degna collocazione. | 

logico, su richiesta del nostro omitato. Cosi Ste 
Prof. Caputo direttore del Museo Archeo tramite 

ottenemmo dal Ministero della Pubblica Istruzione, 
H corpo tu riposto in un prezioso sarcofago che 

S. Girolano in Roma. 
iì benedettino P. Salmon, Abate del monastero di 

ospiti alla Querce l'Arcivescovo di Copenaghen, e 
Tutto, via radi0, fu trasmesso in Danimarca. Erano 
retta, come sempre, magistralmente dal Prof. Mora. 

querciolina, di eseguiti dalla « Schola cantorum 
tificale, durante la quale i canti polifonici furono 

so le vie del centro cittadino. Seguì la Messa pon 
Poi, in grande corteo, portammo la salma attraver 

nel chiostro brunelleschiano, lo Scienziato danese. 
San Lorenzo. Il Rettore dell'Università commemorò, 

Domenica 25 ottobre tutti ci raccogliemno in 
Danimarca. 

da Copenaghen Mons. Suhr, l'unico Vescovo della 
Olanda, venne il Rettore dell'Università Cattolica; 

luoghi ove Stenone aveva operato. Da Nimega, in 
Hannover, Münster, Paderbon, Hamburg e Schwerin, 

nia giunsero i Vescovi di Osnabrück, Hildesheim, 
* Voce Danese » della Rai di Roma. Dalla Germa 

diretto dalla signora Bodil Jansen Ciccarella, la 
la Danimarca, composto di studiosi protestanti e 

A questi risultati avevano contribuito varie per 
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